
iù 
SI

RI
O 

SR
O 

1 
SR
O 

O I
O
N
E
 

IP 
OL
II
 
ME

IN
 
E
S
 

ET
 N
OO

O 
I 

SO)
 
LO

RD
I 

I 
I 

F
P
G
P
L
T
I
C
P
V
I
W
P
R
P
L
I
V
I
T
I
T
V
I
L
I
V
I
P
P
L
V
O
T
L
E
 
P
I
I
I
I
V
I
V
T
O
 
T
I
T
 

  

   

  

   

R
L
 

S
I
E
 

ER
 

R
e
p
 

   

P
E
R
I
T
I
 

in 
pig

 
v
e
r
e
d
t
e
 

  

P
I
G
 

Ri 

    

  

  

ANO [| è 

Direzione ed Amministrazione: U7. dine, 

Via della Prefettura, 10. — Inserzioni 

nel corpo del giornale per ogni riga o 

spazio di riga cent. 60, in terza pagina, 

sopra la firma 40, dopo la firma 30, in 

quarta pagina 20. — Per gli avvisi ri- 

betuti si fanno ribassi di prezzo. 
Giornale cat 
   

Nonne iuvant animos laudes quas carmina fundunt 
In eruce signatos, iura quod alma tegant? 

      

nerdi 46 Ì 
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Omnes ergo simul crucis obstringamur amore: 
Quae vicit mundum, vincat et ipsa modo, 

    

      

In tutta IrALIA: anno Lire 16 — seme- 

stre L. 8.50 — trimestre L. 5. — EstERO- 

anno L. 30 — semestre L. 15. — Le 

associazioni non disdette si intendono 

rinnovate. — Non si restituiscono i ma- 

noscritti. — Lettere e pieghi non affran- 

cati si respingono, | 

Petrus Archiep. Utinen. 

      

Sulle cose di Spagna . 
Due parole. o i 
Un telegramma di ieri ci annunziava 

che la bordaglia madrilena passando da- 
vanti alla nostra ambasciata — inneggiò 
al governo italiano. A quell’ accenno, noi 
lerì stesso commentammo essere questo 
brutto, bruttissimo indizio. E ‘ora diamo 
Spiegazione di queste parole. 

I giornali alludevano da tempo alla 
contrarietà del governo italiano pel ma- 
trimonio di S. A. reale la principessa, 
Mercedes con un Borbone, secondo ge- 
nto dello spodestato re di Napoli e 
accennavano ancora a probabili me- 
ne del nostro governo e segnatamente 
da parte della massoneria, per suscitare 
lina corrente popolare avversa al’ sud- 
detto matrimonio, 

Non raccogliemmo quella voce, perchè 
ci sapeva amaro Che il nostro governo di- 
scendesse comunque a eccitare la bordaglia 
in altri paesi, mentre suda tre camicie 
per tenere a freno quella del proprio 
paese, che minaccia rivoltarglisi contro. 

Ma ecco che i dimostranti di Madrid 
si fermano davanti all’ ambasciata ita- 
liana e inneggiano al nostro governo. 
Non inneggiano all'ambasciata di Ger- 
Mania, d’ Imghilterra, di Francia, ecc.; 
ho, inneggiano solo alla nostra. Ed è 
uesto che forma il brutto, bruttissimo 
indizio, perchè fa ritenere il nostro 20- 
Verno connivente ai rivoluzionari, conni- 
venza che non può suonare che vergogna 
e onta per noi. i 

Peraltro, consoliamoci del nostro go- 
verno acclamato dai rivoltosi di Madrid! 
Esso è tanto onorifico pel paese, che pur | 
oggi la Gazzetta di Venezia si domanda — 
in vista appunto di tale governo —. se 
Mon sia: lora di domandare una cit- 
tadinanza estera! 

Ancora una parola. 
Le notizie di oggi recano che il mi- 

Mistero spagnuolo si è dimesso e che ieri 
finalmente venne proibita la rappresen- 
tazione’ del drama. di Perez Galdos — 
l’ Elettra. 

Tutte buone cose (queste, ma che sor- 
tiranno ben poco effetto. Sono 1° aiuto di 
Pisa portato per sedare disordini avve- 
Nuti. E in politica guai alle persone e 
guai ai provvedimenti da loro escogitati 
— quando a quelle e a questi si deve 
Mispondere: « Troppo tardi ». 

IN CASERMA 
7 un argomento che sta bene trat- 

ato ogni tanto anche sul giornale cat- 
olico. La grande maggioranza dei sol- 
dati Si può dire ottima. Intelligenti, sof- 
ferenti della fatica, obbedienti, pronti 
Sempre per la naturale vivacità della 
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dr 2 + . i se X 3 A i indole italiana, sobrii e quasi soddisfatti 
dell’ austero nutrimento, i nostri sol- 
dati — possiamo dirlo ‘con orgoglio — 
Sono fra i migliori d’ Europa, sia che 
sì considerino in massa, ‘sia ‘che si ri- 
guardino individualmente. 

Sembra però che non si sappia trarre 
vantaggio da tali favorevoli disposizioni 
naturali. Sarebbe pericoloso farsi delle 
2ETSE 39 . i D . . liusioni. Purtroppo tra inferiori e su- 
Periori non e’ è quella corrente di sim- 
atta e di affetto per cui dell'esercito può 
fa 
5, 
LOI )Ì di tte, resistente, una unità armonica che 
dia, come risultato delle parziali forze, 
Una potenza cresciuta in ragione geo- 
netrica. 

ti soldato nella vita della caserma non 
Si accorse del superiore che per le pu- 
Uizioni che questo gli infligge, non pei Uiom consigli ricevutine. Eppure il po- 
Vero coscritto che abbandona il proprio 
Paese © tutte Je persone care ed è sha- 
sestrato lontano tra persone estranee e 
confinato nella austerità monotona della 
Vita di caserma, avrebbe estremo biso- gno di “una parola amica che gli suo- tasse in fondo all'anima conforto 0 spe- ranza. vece fino dai primi dì lo si tratta colla severità di regolamenti spesso esagerati. Ed è appunto in quei primi 
giorni che il soldato sj trova dt uU 

(che Ms a in uno 
stato di abbattimento Morale che para- 

7a la sua intelligenza e la sua volontà. 
)rbene, . si. pensi. quali diseustose im- 
Dressioni debbano suscitare in essi pu- Dizioni severe inflitte per mancanze ‘di 

    

St una vera famiglia, una compagine 
x, 
LU 

cui non hanno coscienza, per omissioni 
od errori di cui non sono moralmente 
responsabili. 

E’ necessario aver cura che all’ istru- 
zione delle reclute siano adibiti sott’ uf- 
ficiali di facile comunicativa e manierosi. 
Non tutti purtroppo hanno le doti ne- 
cessarie .per istruire gli altri; manca 
sopratutto a molti quello spirito di tol- 
leranza e quella calma di sopportare e 
correggere gli sbagli delle reclute. Pe- 
rocchè il soldato troppo di frequente 
ripreso, maltrattato ad ogni errore, si 

irrita, si turba; ed il timore ed il pre- 
sentimento di severi rimproveri, e di 
peggio, gli toglie la serenità di spirito 
necessaria a rettamente intendere e ad 

eseguire esattamente i comandi. 

E tanto più questa tolleranza è neces- 
saria presso di noi, perchè per la diver- 
sità grande dei varii dialetti delle pro- 
vincie, non di raro, nei primi tempi 
specialmente, il soldato non capisce il 

“superiore quantunque per riuscirvi vi si 
adoperi colla maggior buona voglia. 

Il turpiloquio poi e la bestemmia non 
sono mai abbastanza da deplorarsi per 
il cattivo concetto che lasciano correre 
in tanti — di non potersi cioè fare a 
meno di tali espressioni in coloro che 
rivestono | onorata divisa del soldato. 
Anche solo l'educazione ben intesa do- 
vrebbe sbandire dalla caserma queste 
indecenze e queste irreligiosità. Alfa. 
  

La crisi è finita 

Il nuovo ministero. 

Roma, 14. (Ufficiale). — In seguito al- 
l’incarico conferitogli da S. M. di for- 
mare il nuovo ministero, il deputato Za- 
nardelli sottopose questa sera al Re — 
che la approvò — la seguente lista: Za- 
nardelli, Presidenza senza portafoglio — 
Giolitti, Interni — Prinetti, esteri — Ponza 
di S. Martino, Guerra — Morin, Marina — 
Di Broglio, Tesoro — Wollemborg;, Finanza 
Cocco-Oriu, Giustizia — Nasi Nunzio, Istru- 
zione pubblica — Picardi, Agricoltura — 
Giusso, Lavori pubblici — Galimberti, Poste 
e telegrafi. 

Chi sono i nuovi ministri. 

Giuseppe Zanardelli @ nato nel 1825. E” 
deputato d’Iseo dal 1860, senza interru- 
zione. Fu ministro dell’ Interno dal marzo 
al dicembre del 78, e della Giustizia dal 
81 al 83, dall’87 al 91 e susseguentemente 
con Rudinì, e presidente della Camera. 

E’ il capo della sinistra costituzionale. 
Giovanni, Giolitti nacque nel 1844; è de- 

putato di Dronero (Guneo) dal 1882, senza 
interruzione. Fu ministro del Tesoro dal- 
l°89 al 90, col primo ministero Crispi, e 
poi presidente del Consiglio e ministro 
dell’ mterno dal 92 al 93. 

Giulio Prinetti è nato nel 1853; siede 
alla Camera per il collegio di Brivio 
(Como) dal 1882, senza interruzione. Fu 
ministro dei lavori pubblici con Rudinì. 

Francesco Cocco Ortu nacque nel 1842. 
E’ deputato per il collegio di Isili (Ca- 
gliari) dal 1876, senza interruzione. Fu 
sottosegretario alla giustizia dall’ 87 al 91, 
nel ministero Crispi, e successivamente 
sottosegretario nel ministero Zanardelli- 
Rudini, 

Leone Wollemborg è nato nel 1859. Fu 
eletto per la prima volta deputato per il 
collegio di Gittadella (Padova) nel 1892. 
Pu sottosegretario nell’ ultimo ministero 
Saracco e si dimise per dissensi su que 
stioni di finanza. 

nacque nel 1845. Ernesto Di Broglio 
E deputato per San Biagio di Gallalta 
\treviso) dal 1886. 

‘unzio Nasi è nato nel 1850. P depu- fato del collegio di Trapani dal 1886. Fu ministro delle poste e telegrafi nel primo 
nunistero Pelloux. 

Girolamo, Giusso è nato nel 1843. P' de- putato di Manfredonia (Foggia) dal 1886 con breve interruzione, Fu direttore del Banco di Napoli e sindaco di Napoli. Silvestro Picardi nacque nel 1859, E” de- putato dal 1890 per Messina IL ' 
Tancredi Galimberti nacque nel 1857 

E' deputato del collegio di Cuneo dal 
1887, senza interruzione. E” pubblicista e 
avvocato. Fu sottosegretario all’ istruzione nel ministero Zanardelli-Rudinì, 

Costantino Morin è nato a Genova nel 
1842; viceammiraglio ; deputato dal 1895 
per il collegio di Spezia. Fu sottoseere- 
tario alla marina nel primo ministero 
Crispi e ministro della marina dal 93 al 
95 pure con Crispi e nell’ultimo mini- 
stero Saracco. ? 

Ponza di San Martino, generale, sena- 
tore; fu ministro nell’ ultimo mimistero 
Saracco. 

La ressa pei sottossgretariati, 
Roma, 14. — ®° cominciata la ressa 

degli aspiranti a sottosegretari. Diconsi 
certi Ronchetti, De Martino, Cao-Pinna, 

| Cortese, Mazziotti, De Nobili (marina)     

Pinchia e Baccelli Alfredo. Affermasi che 
Giusso, pose come. condizione alla sua 
partecipazione al Governo una vasta ri- 
forma tributaria. Annunciasi un discorso 
della Corona, chiudendosi la sessione. 

Quello che domanderà l' Estrema, 
Roma, 14. —— L’Estrema Sinistra do- 

manderà al nuovo Gabinetto gli sgravi 
sui dazi del grano, e del petrolio e sul 
prezzo del sale, 

CIFRE ELOQUENTI 
  

Dai calcoli fatti dal Viviani risulta che 
dopo il 1882 în Italia si spesero per l’ar- 
mata n media 890 milioni l’anno; ai 
quali bisogna aggiungere le pensioni mi- 
litari, che fanno salire la media a 420 
milioni, il costo degli apparecchi militari, 
la spesa di patrimonio, media totale 485 
milioni; la. quale sorpassa di molto d/ 
quarto di tutte.le entrate effettive annue dello 
Stato. Invece le spese destinate al pro- 
gresso civile superano appena il 2% per 
Oro delle entrate, e tutte insieme rappre- 
sentano poco più dei 7 decimi delle spese 
militari. Uno dei maggiori pericoli della 
nostra finanza è l'impossibilità di conte- 
nere gli assegni dei bilanci militari entro 
i confini designati, dati gli organici e le 
esigenze tecniche attuali. Le spese mili- 
tari progrediscono più rapidamente della 
ricchezza nazionale; nè i nostri sacrifici 
hanno assicurato una difesa corrispon- 
dente. Il sistema delle grosse spese mi- 
litari, disegnato nel 1882 e 1887, esaurì 
la nazione economicamente, e militar- 
mente la lasciò debole e sguernita. Un 
ordinamento più modesto, ma più omo- 
geneo, proporzionato ai nostri mezzi, sa- 
rebbe stato sotto ogni aspetto preferibile. 
Bisogna dire la Verità, scrollare i pregiu- 
dizì una buona volta, se si vuole proce- 
dere a riforme economiche tanto neces- 

‘sarie in basso e tanto, dicesi, caldeggiate 
in alto ! La riforma dei nostri ordina- 
menti militari è necessaria, e differirla è 
pericoloso. Lo si intenda ‘e lo si attui! 

P. 
  

Mote e commenti 

  

Una corrispondenza. 
Teri compariva sul’. Friuli una corri 

spondenza da. Prato Carnico sulle confe- 
renze del dep. Rondani e dell'avv. Bro- 
sadola con un cenno sulla discussione im 
contradditorio avvenuta fra i due, ai quali 
si unì pure il parroco locale. 

Ghe il corrispondente — il quale po- 
trebbe essere anche un compagno di Ron- 
dani — scriva in forma entusiastica. pel 
socialista e ci mostri il povero Brosadola 
quasi confuso e schiacciato dalla inesora= 
bile logica del suo cempetitore, non ci 
fa meraviglia. Meraviglia invece ci fa il 
vedere un giornale, per quanto democra- 
tico, niente affatto socialista — accettare 
senza riserve quelia corrispondenza e 
apparire quasi songolante dalla gioia pel 
trionfo del socialismo a Prato. 

Del resto la faccenda andò molto diver-' 
samente da quanto la fa vedere ìl corri- 
spondente del Friuli e l'avv. Brosadola 
mantenne con onore il suo posto. 

E° molto sintomatico. 

Guardate un po. Patria del Priuli, 
Friuli, Giornale di Udine sono per fermo 
antisocialisti, anzi quest'ultimo è pure 
antidemocratico. Di conseguenza dovrebbe 
star loro a cuore che la gramigna del 
socialismo non s’abbarbichi nel nostro 
paese e perciò dovrebbero applaudire e 
incoraggiare chiunque si mette all’opera 
per impedirne la propaganda 

Orbene; capita nella nostra provincia 
un deputato socialista, che si dà a cate- 
chizzare. le nostre popolazioni. Nessuno 
della parte contraria si muove. Lo si 
lascia predicare e catechizzare a suo ta- 
lento. Solo il comitato diocesano pensa 
a un rimedio, e l'avv. Brosadola — un, 
cattolico — da solo scende sul campo 
dell’azione. 

Il credereste?... Nè Patria, nè Friuli, 
nè Giornale applaudono alla nobile im- 
presa; si direbbe anzi che sentono pia- 
Cere se un fiasco i cattolici riportano in 
tale opera di difesa e di preservazione. 
Ciò è molto sintomatico. Ma noi ci aspet- 

tiamo domani a sera di venir elogiati. 
dal Paese — dal Paese, il quale se da una 
parte deride le spacconate e le millan- 
ferie tartarinesche di certi avversari, ha 
anche il coraggio civile di elogiare que- 
gli avversari, che almeno cercano di fure 
qualcosa in favore delle idee e dei prin- 
cipii che professano. dE9) 

Hd è per questo modo di pensare, che 
a nol pure, fra tutti È nostri avversari, 
riescono simpatici i socialisti. In loro al- 
meno c'è vita, c'è ardire, c’è azione; 
ma negli altri ?... Gaffaggine, insipienza 
e morte. 

Uno schiarimenta. 
Il Friuli, dopo la corrispondenza da 2 di 

Prato Garnico, fa seguire un monitum da 
noi dato ai cattolici, perchè studino sul 
serio la questione sociale e non si met- 
tano — come purtroppo accule — ‘al ri- 
sico di combattere il socialismo senza 
punto conoscerlo. 

Riportate a quel posto, le nostre pa- 
role potrebbero far credere che l’avvo- 
cato Brosadola ignori la questione sociale 
e si sia messo a discutere col Rondani 
di cose a lui sconosciute. 

Nulla di più falso. Fra gli studii pre- 
‘diletti dal Brosadola, furono quelli di 
sociologia, E la sua tesi di laurea, svolta 
felicemente all’Università di Roma, versò 
appunto su tali studi. E aggiungiamo 
ancora d'aver letto un biglietto col quale 
il prof. Toniolo — che non è una talpa 
in materia sociologa — lo invitava a 
scrivere qualcosa per la sua Rivista inter- 
nazionale di studi sociali. 

Questo per la verità. 
  

Cose di Corte e di Governo 

  

Î ministri dimissionari in Quirinale, 
Roma, 14. — Stamane i ministri di- 

missionari si recarono al Quirinale per 
la firma dei decreti di ordinaria ammi- 
nistrazione. Fu firmato il decreto che 
esonera Ceresa dalle funzioni di segre- 
tario capo alla presidenza del Consiglio 
e lo restituisce al Ministero della Guerra. 

Quanto: costa il censimento. 

Roma, 14. — Si pubblica qualche dato 
della relazione che Rava, incaricato da 
Carcano, prepara intorno ai lavori del 
Censimento. Si stamparono quaranta mi- 
lioni di schede individuali. Gli stampati 
costarono circa 184,000 lire. La spedi- 
zione delle schede per ferrovia costò 11 
mila lire. Naturalmente questa è la mi- 
nima particella delle spese pel Censi- 
mento. i 

La gara nello scrivers italiano, 

Roma, 14, — Il bollettino dell’ Istruzione 
pubblica la relazione della Commissione 
giudicatrice della gara nello scrivere in 
italiano fra i licenziati d’onore nelle 
Scuole normali. 

La relazione deplora che uno solo, fra 
tanti alunni delle 32 Scuole normali ma- 
schili, avesse i requisiti. per concorrere 
alla gara, alla quale non si presentò. 

Gome è noto, in base alla relazione, il 
ministro concesse la menzione onorevole 
alla signorina Angela Boldorini, allieva 
della scuola Gaetana Agnesi di Milano. 
  

Bismarck e le sue benemerenze 
    

Una sera Bismarck, trovandosi pensie- 
roso tra un gruppo di amici, ruppe il si- 
lenzio con queste parole, che già furono 
tramandate alla storia: 

« Dalla mia attività politica io non ebbi 
soddisfazione e contentezza veruna. Nes- 
suno mi ama per quello che io feci; 
io non ho fatto nessuno felice, nè ‘me 
stesso, nè la mia famiglia, nè gli altri... 
Ma io ho fatto molti infelici. Senza di 
me tre'grandi guerre non sarebbero av- 
venute, SO mila uomini non sarebbero 
caduti sul. campo di battaglia, e' tanti 
genitori e sorelle e vedove non sareb- 

« bero nel lutto! » 

Ai lettori i commenti che potrebbero 
farsi, meutatis mutandis, per altri uomini 
di Stato tuttora viventi. 
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in Macedonia, 
T propositi del sultano contro gli agitatori. 

Costantinopoli, 14, — Durante l'udienza 
del sultano coll’ambasciatore russo, si ri- 
conobbe la necessità che la Russia e la 
Ffurchia facciano comprendere agli agi- 
tatori appartenenti ai comitati macedoni 
che nè esse nè altre potenze possono af- 
fatto tollerare le loro agitazioni. Il Go- 
verno ottomano, pur procedendo severa- 
mente contro i comitati macedoni, sem- 
bra ispirato al sincero (?!) desiderio di 
non attaccare le popolazioni innocenti. 
S'inviarono alle autorità della Macedonia 
ordini necessari. 

IL TEMPO CHE FA 
  

  

Nevica ancora. 

La neve è scomparsa dall’Italia setten- 
trionale, ma è comparsa nell'Italia cen- 
trale. Dalle Marche e dall’ Umbria si 
hanno infatti notizie di copiose nevicate. 
A Fabriano nevica abbondantemente, e 
1 telegrammi annunciano nevicate anche 
nelle città. vicine. Da (Gittà di Castello 
telegrafano che una forte nevicata è ca- 
duta l’altro ieri notte su tutta la regione; 
la neve in alcuni punti ha raggiunto 
l'altezza di trenta centimetri e la corriera 
delle Marche è giunta con parecchie ore 
di ritardo. 

Il froddo di Parigi, 
Parigi, 14. — Il freddo è intensissimo, 

sì ebbero stanotte e oggi numerosi morti 
di freddo e di congestioni, 
  

La guerra anglo-boera 
De Wet sconfitto ? 

Capetoun, 44. — Le autorità sono in- 
formate che i boeri, comandati da De 
Wet e Stejin, occuparono Philipstown, 
ma gli inglesi gli cacciarono, infliggendo 
loro perdite.       Francamente: non lo crediamo.   

PER AMOR DELLA PACE 

O parliamone una volta tanto fra noi. 
Questa frase: per amor di pace, per 

“amor della pace, è sulle labbra d’ un certo 
numero, anzi di un numero cospicuo di 
cattolici, i quali la pronunciano ogni 
qualvolta si dibatte una questione im- 
portante, o si tratta di prendere una ri- 
soluzione energica. 

La pace è uno dei doni più preziosi 
che abbia fatto Dio all’ uomo, ma la pace 
non può esser che frutto della tranquil- 
lità di coscienza, non di quietismo, del- 
l’amore dei proprii comodi, o della sol- 
lecitudine dei propri interessi. Allora non 
è pace quella in nome di cui si parla, 
e pace quella non è, ma incoscienza. 

«La pace io do a voi, la pace io la- 
scio a voi» disse Gesù Cristo nel mo- 
mento di dividersi dai suoi discepoli, al 
termine dell’ ultima Cena. In quel mo- 
mento supremo Egli lasciava ai suoi apo- 
stoli la pace, ed egli questa pace godeva; 
chi osasse affermare che all’ Uomo Dio 
mancava la pace mentre agonizzava nel- 
l’orto degli ulivi, o mentre veniva alzato 
sul tronco della croce, direbbe una be- 
stemmia. < 

Orbene, lettori carissimi, cattolici di 
azione quali noi vi riteniamo, vi deside- 
riamo, vi sospiriamo tutti, se in quelle 
ore tremende, in quei patimenti ineffa- 
bili, in quello strazio del corpo, l’anima 
di Gesù godeva la pienezza della pace, 
della pace vera, con che coraggio potre- 
mo noi ad ogni pie’ sospinto sfoderare 
al vento questa frase per amor della pace, 
per risparmiarci fastidi, dispiaceri, pati- 
menti, i quali dobbiamo pure incontrare 
nella vita d’azione cattolica, quella che 
il Papa vuole, vuole assolutamente, quella 
che è destinata a restaurare cristiana- 
mente la patria ed a difendere i diritti 
della Chiesa, del Papa e degli italiani ? 

Un prete ha visto calpestato i diritti 
Do” Chiesa in sè stesso, nella violazione 
dei suoi diritti di prete, di cappellano, di 
parroco, di ospitaliere. Egli vuol rivendi- 
care questi diritti, è suo dovere impre- 
scindibile, a cui non può derogare: ep- 
pure è difficile.che non si trovino, non 
uno, ma parecchi confratelli, i quali ten- 
tino di persuaderlo che è meglio lasciar 
correr l’acqua per Ja china, e non gua- 
starsi il sangue per amor della pace. 

Un giornalista vede le paghe onde è 
coperta l’ amministrazione della sua città 
o della sua provincia, in cui le autorità 
dimenticano i-loro doveri e la loro fun- 
zione sociale: egli alza la voce e dà Val 
larme perchè vengano reintegrati il di- 
ritto e la giustizia. E subito si precipitano 
dal giornalista un gruppo di timorati 
e domandano, pregano, supplicano che 
tutto sia messo in tacere per amor della 
pace. 

Un laico organizza una protesta contro 
un arbitrio, od una sottoscrizione di ait- 
taccamento al Pontefice, o di simpatia ad 
un perseguitato; ed ecco un nuvolo di 
prudenziani a circondarlo e a volergliela 
fare intendere che per amor della pace è 
meglio smettere. 

E queste son cose di tutti i giorni, e 
di tutti 1 luoghi; questo benedetto corpo, 
come &n asino ben nutrito, ricàlcitra, e 
non sa andare incontro al dispiaceri, alle 
difficoltà, agli incomodi, alle avversità 
che sono seminate per la via della giu- 
stizia e della rettitudine. 

. E° in nome della pace che parlano co- 
storo? no, francamente no, essi. parlano 
in nome del tradimento. 

Che ne sarebbe dell'Opera dei Con- - 
‘gressi, che ne sarebbe delle- grandi ri- 
vendicazioni cattoliche di questo principio 
di secolo, che ne sarebbe della sana in- 
transigenza, della splendida stella della 
filosofia tomistica, della conquista delle 
aule amministrative della organizzazione 
delle masse operaie, della volgarizzazione 
dei doveri sociali, se tutti coloro i quali 
hanno lottato, polemizzato,. combattuto, 
pianto lagrime di dolore e di sconforto, 
avessero rinunciato al loro dovere di sa- 
cerdoti, di giornalisti, di cattolici d’azione, 
e fossero rimasti per amor della pace in 
panciolle, a godersi la frescura o il be- 
neficio.? 

Gi sono dei momenti nella vita del- 
l’uomo in cui l'adempimento degli ob- 
blighi del proprio stato non è sufficiente 
alla Giustizia. Divina, perchè l’uomo è 
sociale, perchè Dio l’ha fatto pel consorzio 
umano, perchè a ciascun uomo, prete 0. 
laico, ha dato la cura del prossimo, e 
questa cura Dio non ha detto che fosse. 
soltanto riposta nel far elemosina e nel 
visitare gli infermi, e quindi abbraccia 
tuiti gli stati della vita umana, tutte le 
condizioni dell'umanità. 

Che ad esercitare questo apostolato’ di 
azione l’uomo incontri difficoltà oltrechè 
negli altri, anche nell'interno della pro- 
pria creta non saremo noi a negarlo, ma 
l’uomo deve sapersi vincere, deve sapersi 
sacrificare, deve saper riuscire un apo- 
stolo di azione. E poichè è più facile | 
di riuscirvi insieme ai fratelli che da solo, 
ecco un'altra ragione principalissima per- 
chò tutti i cattolici, preti o laici, facciano 
parte di associazioni attive, di società che 
abbiano per fine l’azione cattolica nelle 
sue molteplici forme. 

In questo, gli stessi liberali, uniti e  
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IL CROCIATO 
  

affannati nel fare il male, ci danno V’e- 
sempio. Ora non si dovrebbe permettere 
in questo principio di secolo, che la storia 
imparziale avesse a dire di noi: furono 
più pavidi e pigri nel bene di quello che 
i figli delle tenebre nel male, per amore 
dei comodi: ciò che non è affatto l'amor 
della pace. 
  

Attraverso i parlamenti esteri 

Camera austriaca 

Un po’ di calma. 

Vienna, 14. — (Camera dei deputati) — 
Continua la discussione della mozione 

Baerneither proponente di rispondere al 

discorso del trono mediante un indirizzo, 

esprimente lealtà e 1’ assicurazione che il 

parlamento ha deciso di lavorare in modo 

normale. Lo czeco Placek propone un’ al- 
tra mozione dicente, fra altro, che la co- 
stituzione attuale non risponde allo svi- 

luppo delle nazionalità della monarchia 
e dichiarante che gli czechi vogliono 

concludere la pace nazionale. La mozione 

Placek viene respinta e si approva invece 

la mozione Baerneither. La prossima se- 
duta è fissata pe? mercoledì. 

Camera. inglese 

Il primo discorso della corona di Edoardo VII. 

Londra, 14. — I sovrani al loro in- 

gresso nel parlamento furono entusiasti 

camente acclamati. Il Re assisosi sul trono 

lesse il discorso della corona che dice: 

In mezzo al profondo generale cordoglio 

cagionato dalla morte della regina Vit- 

toria, posso assicurarvi che l miel rap- 

porti colle altre potenze continuano ad 

essere amichevoli. La guerra nell'Africa 

meridionale non è ancora completamente 

terminata, ma le città capitali delle due 

repubbliche e le loro principali linee di 

comunicazione sono in mio possesso. Si 

presero provvedimenti mercè i quali spero 
che le mie truppe potranno efficacemente 

combattere le forze che sempre si tro- 
vano pronte. Rimpiango vivamente le 
perdite di uomini e di denaro cagionate 

dall’ inntile guerriglia mantenuta dai par- 

tigiani dei boeri negli antichi territori 

delle due repubbliche. La loro sottomis-, 
sione, a breve scadenza, è molto deside- 
rabile nel loro proprio interesse, poichè 
finchè ciò non avverrà mi sarà impossì- 

bile di stabilire in quelle colonie le isti- 

tuzioni che assicureranno diritti eguali a 

tutti gli abitanti bianchi e protezione e 
giustizia alla popolazione indigena. Il di- 
scorso fa quindi allusione alla situazione 
in Cima e dice che i negoziati proseguo- 

«no circa il modo con cui la Cina deve 

adempiere le condizioni accettate. Il di- 

scorso parla del viaggio del duca di York 

in Australia e soggiunge. che la separa- 

zione del figlio sarà penosa pel re; ma 
questi vuole. adempiere il desiderio di 
sua madre e nello stesso tempo attestare 

il suo interesse pel benessere delle colo- 
nie australiane. Il discorso dichiara che 
i bisogni della Marina e dell’ Esercito e 
sopratutto le ‘spese per la guerra rendono 
inevitabile Vl aumento del bilancio. Sa- 

ranno. presentate al. Parlamento, delle 

proposte per aumentare la potenzialità 

delle forze militari, e le proposte relative. 
alla lista civile. Termina annunziando 
parecchi progetti di ordine interno e 1 
progetti relativi agli aumenti delle forze 
militari e la sistemazione della. vendita 

delle terre in Irlanda. 

in lspagna. 
bau ‘ a Pda 

La cerimonia dello sposalizio. 

Madrid, 14.:— Il cardinale Sancha. 
dette la benedizione nuziale agli sposi. 
Il principe Carlo indossava la uniforme 
di ufficiale dell’ esercito spagnuolo. La 
cerimonia durò un ora. I giornali. annun- 

ziano; che il conte di Caserta colla fami 
glia ripartirà domani per la Francia. Pat- 
tuglie di cavalleria continuano a periu- 

strare la città, che ha il consueto aspetto; 

nessuna nuova dimostrazione è avvenuta. 

Fu proibita la rappresentazione del dram- 
ma di Galdos intitolato Ele ma, che da- 
veva farsi nel pomeriggio al teatro spa- 
gnuo!o. 

Religiosità domestica 
  

Credete voi, o lettori del Crociato, 
che vi possa essere famiglia ordinata e 
tranquilla senza religione? No, certa- 
mente. Ora dimando: si può sentire 
amor vero per una persona senza mai 
dargliene una prova? Neppure. Quindi 
vi devo dire che non può esservi sen- 
timento religioso in una famiglia senza 
l'osservanza di quella legge divina che 
si chiama religione, e che sentita nel 
cuore, deve farsi conoscere con segni 

esteriori di rispetto ed adorazione a 

Dio. Purtroppo però ai dì nostri molte fa- 

miglie hanno abbandonato lc sante abi- 

tudini dei nostri padri. Ora si dice che 

le forme esterne che costituiscono il 
culto divino, vengono da pregiudizi e 
bigotteria: messa, predica, novene € 
‘rosario in casa sono tutte cose per gli 

spiriti deboli; basta sapere che esiste 
Dio, sollevare a Lui la mente quando si 
può, ed altro non occorre. 

Che giorni di festa! «Abbiamo da 
vestirsi con lusso, far le visite di cti- 
chetta, la- passeggiata : sa lei, signore, 
quanto tempo occorre? Spesso tutte 
queste occupazioni ci portano via anche 
il tempo di sentire la messa ». Lo credo; 
ma vi assicuro che anche Domeneddio 
non perderà tanto tempo a mandarvi a 
ca? del diavolo, se seguirete così a tra- 
sgredire i doveri di nostra santa reli- 
gione. La domenica è stata data al mon- 
do cristiano come in dì di riposo, di 
speranze e di gioie spirituali. Essa non 
ha solo per iscopo il riposo fisico, ma 
il perfezionamento morale. Tutta la 
specie umana ha coscienza e bisogno 
di purificarsi moralmente, altrimenti me- 
nerebbe una vita tutta animale, sotto l'a- 
zione del lavoro e del godimento dei 
sensi. Devono adunque le famiglie di- 
sporre le cose in modo che non sia messo 
alcun ostacolo allo scopo prefisso dalla 
domenica, giorno di raccoglimento e pre- 
ghiere. I genitori hanno il sacro dovere 
di dare il buon esempio ai loro figli ed 
alle persone di servizio colla santifica- 
zione dei dì festivi. Non è giù vietato 
lo svago ed il sollievo; ma da ciò ai 
bagordi ed alle profanazioni delle leggi 
divine cd ecclesiastiche ci corre di molto. 

Intendiamolo una buona volta. 

  

Cronaca degli scioperi 
  

Uno sciopero alla ferrovia Domodossola-iselle, 

Domodossola, 44. — Ieri circa ‘un. cen- 
‘tinaio di operai occupati ai lavori della 
linea ferroviaria Domodossola-Iselle in 

| causa di alcune contestazioni relative alla 
mercede giornaliera, si dichiararono in 
isciopero abbandonando il lavoro. Si spera 
che sopravvengano opportuni accordi per 
far cessare lo sciopero. Numerosissimi 

sono gli operai disoccupati i quali rim- 
patriano. 

Quello che minacciano i metallurgisti. 

Napoli, 14. — Tra i' metallurgisti cir- 
cola la proposta di un nuovo sciopero 
generale se l'ammiraglio Morin resta al 
goveno. 

Ed ora manterranno la promessa ? 
  

Gli avvenimenti in Cina 

T1 boosoncino dell'Austria, 

Vienna, 44. — Un giornale ha da Pe-. 
kino che seguendosi l'esempio degli altri 
stati il governo austro-ungarico fece 0c- 

cupare il 6 ottobre un terreno. avente 
l'estensione di un kilometro quadrato, 
situato sul canale dell’imperatore a Tient- 
sin per impiantarvi il consolato, le con- 
cessioni ai sudditi austro-ungarici e i loro 
stabilimenti. Il comandante del distacca- 
mento di marina austro-ungarica ne av- 
vertì tutti i consolati; furono aperti ne- 
goziati colla Cina sul prezzo del terreno 
occupato. 

L'opera di civilizzazione europea. 

Ginevra, 14. — Un soldato della vicina 
Savoja, che fa parte della spedizione fran- | 
cese in Cina, ha scritto una lettera ai 
suoi parenti che lumeggia tristamente 
l’opera inumana ed inutile a cui si ab- 
bandona in Gina la. civiltà europea. Un 
periodo della lettera dice: « Tutti passano 
sotto le nostre armi, tutti uccidono. E° 
un vero maccello cieco e crudele. Io, per 
mia parte, ho ucciso più di 70 persone, 
fra cui vi erano anche delle donne e dei 
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Lettere milanesi 
  

(Nostra corrispondenza). 

Milano, 13 febbraio. 
I democratici-massoni contro la preghiera — Le 

protesta. 

(f. m.) Il consiglio democratico procede 
a scristianizzare Milano. Prima era la 
messa pel dì dei morti che veniva sop- 
pressa, ora si sospende la preghiera nelle 
scuole. Ma dunque anche il pregare è 
una cosa politica ? 

L'assessore della P. I, on. De Cristo- 
foris, avendo dovuto, in omaggio alla 
volontà dei padri di famiglia, ordinare 
che, come per il passato, i sacerdoti con- 
tinuassero a impartire l'insegnamento 
religioso nelle scuole, se ne vendicò proi- 
bendo che gli scolari recitassero il Pazer 
noster prima della lezione. 

Il veto settario fece peraltro pessima 
impressione in tutta la cittadinanza e sa- 
bato il « Comitato diocesano » ha delibe- 
rato la pubblicazione del seguente ma- 
nitesto : 

« Cittadini, 

Una recente circolare dell’ onorevole 
sopraintendenza scolastica condanna e 
proscrive la consuetudine finora conser- 
vata in parecchie scuole di cominciare 
le lezioni colla recita di una preghiera. 
Il provvedimente, offensivo della  co- 
scienza religiosa, appare ispirato esclusiva- 
mente ad un criterio di parte, e merita 
quindi una concorde riprovazione. 
«L’indurre i fanciulli ad elevare il 
pensiero verso il Padre comune per chie- 
‘dergli il pane quotidiano e la remissione 
delle colpe e. per promettere il perdono. 
delle offese, il porre sulle loro labbra il 
dolce saluto della Madre di Cristo, non 
può in una società cristiana e civile es- 
sere giudicato un pericolo, bensì un’opera 
di .alto valore educativo ; giacchè la pre- 
ghiera ingentilisce l'animo, gli schiude 
l'orizzonte sereno di un mondo di pace 
e di giustizia, facendo sentire all’ uomo 

i nel colloquio con Dio più viva la dignità 
dell’ esser suo. 

Vano è l’addurre a. pretesto del prov- 
vedimento l’ ossequio alla libertà di co- 
scienza: la libertà richiede che non si 
impongano una fede ed una pratica re- 
ligiosa a chi vi ripugni, ma non già che 
che si subordini il diritto dei credenti a 
quello dei non credenti: ad ognuno sia 
pur lecito non pregare quando non vo- 
glia, ma a tutti sia pur lecito il pregare 
e il far pregare anche nella scuola. 

Noi cattolici non dobbiamo tollerare 
che passt questa nuova forma di servag- 
gio spirituale senza un legale reclamo. 
Onde invitiamo i cittadini, consenzienti 
‘con noi nell’apprezzare la deplorata di- 
sposizione, a sottoscrivere la protesta che 
per cura di alcuni padri di famiglia verrà 
presentata all’on. Giunta. 

I moduli si trovano disponibili anche 
presso la sede del Comitato diocesano in 
via Cappellari, 2, la quale è aperta tutti 

“| i giorni dalle 12 alle 15. 
Milano, 9 febbraio 1901. 
Per il Comitato diocesano milanese 

Presidente ALsento De Moyana. » 

Contro la nuova offesa ad ogni senti 
mento di gentilezza e di libertà, il sena- 

tore Edoardo Porro presenterà una inter- 
rogazione in Consiglio comunale all’ono- 
revole soprintendente scolastico; ed in- 
tanto si vanno raccogliendo a migliaia 
le firme ad una protesta contro tale 
interdizione. i 

Tra le persone che già si sono sotto- 
scritte si notano non solo dei ferventi 
cattolici, dei sinceri credenti, ma perfino 
dei protestanti, tutti concordi nello stig- 
matizzare un atto d’ intolleranza intolle- 

rabile. 
Non credo ci siano però dei massoni. 

E se ne capisce il perchè. 
  

Notizie estere 

  

Mac-Kinley proolamato presidente. . 

Washingion, 14. — Le Camere riunite 
sotto la presidenza di Frye dichiararono 
Mac-Kinley eletto presidente della Gon- 
federazione e Roosevelt vice-presidente. 

La malattia di Waldek-Rousseau. 

Parigi, 14. — Il presidente dei ministri 
Waldeck-Rousseau passò una notte agi- 
tata e oggi fu ripreso dalla febbre. 

Un'ingegnere sfracellato in un tunnel. 

Vienna, 14. — Stamane l'ingegnere 
Pollaud, mentre sì trovava in un tunnel 
del Semmering, fu sorpreso dal celere 
proveniente dalla Carinzia ed orribilmente 
sfracellato. 

Il re di Grecia all'Eliseo. 

Parigi, 14. -- Loubet. ricevette alle 
ore 2.30 all’Eliseo il re di Grecia accom- 
pagnato da Deljanis. La compagnia di 
guardia gli rese gli onori militari. Loubet 
restituì alle 3 pom. la visita al re. 

Gomez Maximo presidente di Cuba, 

Londra, 44. — Gli ultimi telegrammi 
dall’ Avana recano che la Convenzione 
cubana votò con 15 voti:contro 14 una 
clausola che rende Maximo Gomez eleg- 
gibile ‘alle funzioni di presidente della 
repubblica. Le questioni delle relazioni 
da stabilirsi fra Cuba e gli Stati Uniti 
sarà sottoposta ed una commissione spe- 
ciale, incaricata di redigere il testo degli 
articoli da inserirsi nella Costituzione. 
  

Notizie italiane 

Un incendio in nna fabbrica di naftalina. 

Firenze, 14. Nella fabbrica di naftalina 
dal catrame a Rifredi si sviluppò un in- 
cendio ; scoppiò la caldaia distruggendo 
il capannone che serviva pel deposito 
della merce. I danni sono rilevanti. 

  

Palizzolo e campagni a Bologna, 

Palermo, 14. — Ieri a tutti gli imputati 
nei processi Notarbartolo e Miceli fu no- 
tificata la sentenza della Cassazione di 
Roma che rinvia i dibattimenti alle As- 
sise di Bologna. 

Tra giorni il procuratore generale di- 
sporrà per la traduzione degli accusati 
nelle carceri di Bologna in attesa del 
giudizio che, a quanto si dice, non potrà 
iniziarzi prima del maggio prossimo. 

LETTERE. VERONESI 

Verona, 13 febbraio. 
Il comm, Ciuffelli, 

da pochi mesi prefetto di questa Provin- 
cia, è partito ieri sera col diretto delle 
11.23 per Roma. Si dice che sia stato 
colà chiamato dall’on. Zanardelli, del 
quale è intimissimo, a coprire il posto di 
suo capo-gabinetto. 

Il Giuffelli è il più giovane prefetto 
del Regno, contando egli che 43 anni. 

Baruffe in “ famegia.,, 

  

Il maestro elementare del vicino Co- 
mune di Avesa sig. Luigi Mimini, uno 
dei anaggiorenti del partito socialista ve- 
ronese, in una vivacissima e sdegnosissi- 
ma lettera diretta al direttore dell’ Adige, 
dice di essersi. dimesso dal partito. Le 
‘cause che indussero il Mimini a far ciò 
si dice sieno molteplici ed alcune delle 
quali gravissime. Nei ritrovi dei compagni 
non si parla d’altro. Si dice pure che il 
Mimini ricorrerà ai Tribunali. Figuratevi 
che scandalo. Vedremo cosa dirà nel suo 

numero di sabato il giornale socialista 
locale del quale il Mimini era un’ assiduo 
collaboratore. 

Il baccanale del “ gnocco.,, 

Quest'anno lo storico e tradizionale 
baccanale del gnocco. nel venerdì grasso 
o gnoccolar non avrà luogo, e ciò si dice, 
per mancanza di bajocchi. Benchè da 
questi spettacoli il popolo nulla abbia a 
guadagnare ma bensì tutto da perdere, 
la soppressione di essi è segno evidente 
della ognor crescente miseria  special- 
mente fra le classi operaie. 
Proprio ieri sera un vecchio mi diceva: 

Ai miei tempi che carnevali!. Quante 
mascherate, quanti denari si spendevano, 
quanta allegria! Adesso invece miseria e 
musoneria su tutta la linea. 

‘Allora io soggiunsi: Ma quelli erano 
gli anni in cui spadroneggiavano i preti; 
erano i tempi della tirrannìde straniera 
e pretina! 

Ed il buon vecchio traendo un lungo 
sospiro: come fa freddo questa sera, pare 
di essere ritornati in.... gennaio!! 

“ S, A. Boezio. ,, 

Chi è mai questo illustre sconosciuto? 
E nientemeno che il corrispondente ro- 
mano di cose vaticane del democratico 
Adige. S. A. Boezio tanto per cominciare 
nella sua prima corrispondenza stampata 
nel numero di oggi parla di due illustri 
monsignori che, a quanto si dice, nel 
primo Concistoro saranno creati Cardi- 
nali. Mons. Della Volpe maggiordomo e 
Mons. Tripepi vice-segretario di Stato. Il 
primo per l’ameno scrittore uon è altro 
che un uomo di corto ingegno, rigidissi- 
mo, muto e che deve la sua carriera ad 
altre protezioni. Il secondo poi, non è 
altro che un buontempone, ciarlone, al- 
legro, vero tipo napoletano, transigente, 
uno che non vuol seperne di politica, 
ecc. ecc. Ma per chi scrive il sig. Boezio? 
Per gli italiani o per i Beotil L' Adige 
poi per conto suo dice che i lettori gli 
saranno grati del prezioso acquisto fatto 
poichè il sig. Boezio per il posto che oc- 
cupa e per le persone che conosce è un 
competente scrittore di cose vaticane. 
Quante sciocchezze e quante bugie. in 
poche righe: 

All’ Arena hanno fra Pacomio all’ Adige, 
S. A. Boezio, uno vale l’altro, tutti due - 
non valgono un fico! 

Ballo a beneficio della Camera di lavoro. 
Domani sera, giovedì grasso al Ristori 

‘grande veglione mascherato a totale be- 
neficio della Camera di Lavoro. Sarà un 
ballo demo-repubbli-socialista. Visto e 
considerato che gli uomini che siedono 
a palazzo Barbieri non vogliono saperne 
di sussidi per detta Camera, i compagni 
fanno da sè. 

Ogni domenica poi nelle splendide 
sale del palazzo di donna Lovinia Bocca- 
Trezza hanno luogo i the danzanti a be- 
neficio della Croce Rossa ed ai quali si 

.da convegno tutta l’alta società veronese. 
I the hanno luogo dalle 15 alle 18 

proprio nelle ore in cui nell’attigua 
chiesa di s. Nazaro si celebrano le fun- 
zioni vespetine. Mentre il popolo prega, 
i ricchi ballano. Non c'é che dire, l’e- 
sempio viene dall’alto. 

Martedì poi, ultimo di carnovale, nelle 
sale del palazzo Trezza, si faranno ballare 
i bambini a beneficio delle Colonie al- 
pine. Non si può benefitare senza ballare. 
Ah, carità pelosa, carità pelosa! 

La ‘“ Traviata. ,, 

Teri sera al Drammatico alla prima 
della Traviata pubblico scarso. Ottima 
l'esecuzione. Il tenore Lucignani e la 
signora De Luca suscitarono grande en- 

. 

tuslasmo. i 

DALLA PROVINCIA 
Prato Carnico 

15 febbraio. 
Ancora della prima conferenza Brosadola, 

Alle poche linee riassuntive che ieri 
nella fretta vi mandai sulla dimostrazione 

  

«che fece il Brosadola dell’ irreligiosità del 
socialismo e sulle parole del parroco 
Piemonte aggiungo oggi qualche altra 
nota che trovo di aver seritto nel mio 
notes durante l’adunanza. 

Il Brosadola dimostrò il socialismo er- 
roneo nell'ordine morale, perchè : a) com- 
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Colpe cd espiazioni 
L'orgoglio di Richenza si ribello, letta 

la lettera materna. Risposele che era la 
più felice delle spose, che amava senza 
limiti William, e che avrebbe preferito 
morire all’abbandonarlo. $ 

La contessa, offesa, le rispose che le 
mandava per una volta tanto 10 mila 
talleri (molto più della. legittima che. le 
sarebbe spettata), ma che sotto nessunis- 
simo riguardo permetterebbe a suo ma- 

rito di varcare qual genero la soglia di 

casa sua. In attesa di ricevere la somma 

totale le spediva per ora in acconto una 
“cambiale. di 2 mila lire. 

Zichenza si vedea così cacciata dalla 
casa paterna e ripudiata: a poco a poco 
però si racconsolò vedendosi indipendente 

‘cè in grado di poter lasciare Strasburgo. 
I parenti nulla sapevano di ciò; ma 

vedendo Che: Ja nobile nuora cominciava 

‘a metter su un po di penne cominciò a 
» piacer loro. 

    

  

— Dove andrete ora-ad ‘alloggiare? le 
ge 
© chiese un dì la suocera. 

— A Parigi, rispose. seccamente Ri 
chenza. 
— Perchè a Parigi? la tutto è. caro. 
— Può essere: ma quest’aria non ini 

giova, lì godrò un po’ la vifa. 
Pochi mesi appresco infatti Richerza 

partì con Guglielmo per Parigi,   
  

Tl dì dopo la Sinkler disse alla figlia 
Balbina; aiutami a fare un po’ di sgombro. 

— Ah Balbina! sospiro la madre, io. 
piango pel mio Guglielmo... Quella non 
è una sposa per lui!... Che monta ch'ella 
sia ricca o nobile? non è cattolica e non 
ha un cuore cattolico per lui. 

Di un’ già antico convento di Kreuz- 
broun, presso Baden-Baden, divenuto poi 
castello, era possessore il barone Hosperg, 
uomo aspro ed avaro. Non vi abitava 
però per avarizia, ma fattasi costruire 
una casa rustica a’ piedi del colle, in 
quella fissò la sua dimora. Suo figlio Ber- 
nardo era il rovescio della medaglia, 
come lo erano Bernardo ed Eufrosina a 
confronto di Guglielmo e Richenza. 

Bernardo abitava il castello colla sposa: 
essi erano felici. Suo padre aveva fatto 
soffrire la povera sua madre, ed era di 
poi passato in seconde nozze con una cu- 
gina, che tante amarezze avea recato alla 
povera baronessa, durante, il tempo che 
era stata presa per reggere «il governo 
della casa.. Ulrica era così divenuta. ba- 
ronessa di Hosperg, usando di tutti 1 
inezzi. che sono in mano. di una douna 
priva di coscienza. i 
Bernardo ed Eufrosina vivevano già 

da vin anno al castello: il loro matrimo- 
nio era stato celebrato in dolorose circo- 
stanze. Oltre al passo disgraziato di Ri- 
chenza, s'era aggiunta la morte d’un fra- 
tello di Bernardo che morì d’ una febbre 
nervosa lasciando orfano anche di padre 
un bimbo di tre anni, il quale lo era 
già di madre, |. 

  
    

— Vuoi esser la madre del piccolo A- 
driano? chiese mesto Bernardo alla sua 
Bufrosina. , ALA 
— Ohl certo, e con quanto. piacere; 

mi terrà le veci del fratellino Emanuele. 
Al suo primo arrivo in Kreuzbronn, 

Eufrosina era stata accolta con grandi 
feste. Entrata a braccio di Bernardo, tosto 
che vide il piccolo Adriano, gli corse in- 
contro e ne ricevette. un Del mazzo di 
rose; lo prese quindi per mano e recossi 
con lui. e Bernardo mne’ suoi apparta- 
menti. x bi 

Egli avea contato’ sulla. gran purezza 
di cuore ‘d’Eufrosina nel cedere, dopo 
molte riflessioni, alla sua inclinazione 
per lei, sicuro che un dì la verità della 
dottrina cattolica avrebbe conquistato il 
suo cuore, Bernardo era un ottimo figlio 
non solo col padre bisbetico, ma anche 
colla. matrigna: aveva cure. amorose 
con tutti. i 

— Tu sci un uomo miracoloso, o Ber- 
nardo! dicevagli Eufrosina, sei perfetto 
in tutto. Ma dimmi un po’, dove vai 
ogni mattina per mezz'ora prima di co- 
lazione ? 
— Vado in chiesa alla messa. 
— Tuiti i di? 
-— (Certo; per avere. le grazie che ci 

occorrono nelle nostre giornaliere occu- 
pazioni. Non va bene mia cara? 

— Oh! certo, rispose sommessamente 
Eufrosina. 

Nel piccolo oratorio del castello. era. 
Bernardo che recitava alla sera la Corona 
ed Rufrosina non mancava mal sebbene   

non accoppiasse le sue alle altrui pre- 
ghiere. i 

Ma dove andava poi Bernardo per po- 
chi minuti? era ciò che volea sapere 
Eufrosina. Adriano aveva una leggera 
febbre, ed era in letto assistito da Eufro- 
sina. Un diaframma copriva il lume ed 
il bimbo parea dormisse; in quella udissi 
nel corridoio. il passo di Bernardo, ed 
Adriano alzandosi esclamò: 

— Mamma, bisogna che m’alzi! Papà 
viene. 

Qufrosina credette che ciò fosse effetto 
della fantasia febbrile e disse: 

«| — Stà quieto, Adriano! Il papà vuol 
vedere come stai. 

— No, no: noi preghiamo adesso. 
— Alora!... diss’ella a voce bassa, e 

‘ravvolse il bimbo in uno scialle. Adesso 
sapea dove Bernardo recavasi ogni sera. 

Bernardo era entrato: salutata Eufro- 
sina, sì inginocchiò davanti al letto di 
Adriano che fissava già un Crocifisso col- 
l’espressione dell’innocenza. 

Recitò col bimbo il. Pater, l'Ave, una 
prece ‘a Gesù ed uma all’Angelo Custode, 
— Oh! prega anche per me! disse Bu- 

frosina singhiozzando. 0 
— Bernardo — disse dopo lasciato con 

lui il bimbo — quali lezioni tu mi dail 
Ciò che tu fai, dovrei farlo io: è ufficio 
della madre... ed io non ho fatto nulla. 

— E perciò lo faccio io, disse Bernardo 
con accento amoroso. 
— Oh! — sclamò essa vinta dalla forza 

celeste — io voglio credere ciò che tu 
credi, per divenir buona come te.   

— Migliore, io spero! diss’egli con te- 
nerezza. 
— Ebbene insegnnami la tua credenza. 
— Facile ti sarà l’apprenderla; chie- 

dine a Dio la grazia. 
EKufrosina docile e volenterosa, a poco 

a poco, con pie letture e discorsi tenutile 
da Bernardo e dal P. Smeraldo, apprese 
la religione cattolica. Del P. Smeraldo 
ell’avea avuto fino a quel tempo un certo 
timore, nè sapea spiegarsi come Ber- 
nardo s’intrattenesse tanto volentieri con 
lui, ma non tardò a conoscerne ed amini- 
rarne il senso e la santità, e sentì ch’egli 
potea esserle guida, conforto e salute. 

Il vecchio barone avea per il P. Sme- 
raldo una viva avversione che giunse 
fino a vietare alla sua prima moglie di 
sceglierselo a confessore; riguardo alla 
seconda moglie potea esser sicuro che lo 
uguagliava nell’antipatia per P. Smeraldo. 
Quando il barone seppe che Bernardo 
era amico del padre, disse un dì con ma- 
lizioso piglio ad Eufrosina. 
— Ho udito dire che il lupo vi attornia 

il castello. 
— Come mai? chiese ella spaventata. 
— Il vecchio ipocrita P. Smeraldo.... 
— 0h! padre mio; è la franchezza @ 

lealtà in persona. 
— Commedie! 
Eufrosina col suo buon cuore e buo 

senso non diede ascolto alle invettive del 
barone e per la Pasqua ebbe la bella 
ventura di ricevere per la prima volta 
la SS. Comunione. (Continua) 
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batte la religione e lo prova primiera- 
mente l’empio manifesto pubblicato per 
la circostanza ed affisso ai muri di tutti 
i paesi; 5) vuol togliere la famiglia per 
sostituire una società peggio che brutale. 
E’ ingiusto e impossibile nell’ ordine eco- 
nomico perchè propugna una società cui 
assai pochi si adatteranno... Termina rac- 
comandando di ritornare ai principii cri- 
stiani; e come la religione fece un tempo 
scomparire la schiavitù e la barbarie. sarà 
pure anche adesso il solo rimedio che 
salverà la società dal dilacare dei mali 
apportatici dal liberalismo. 

La parola al Rondani. — L'onorevole 
Rondani che si trovava fra gli ascol- 
tatori assieme all’avvocato Galletti do- 
manda la parola, che gli viene accor- 
data, per rispondere, disse egli, alle ca- 
nio dell’ avversario. Disse che il socia- 
A sea combatte la religione, rispetta 

> Credenze di tutti e considera la reli- 
glone come opinione privata: solamente 
vuole che i suoi aderenti sieno cristiani 
nel suo senso (veramente questa non l’ave- 
bamo mar sentita; é proprio stupenda), cioè 
nell aspirazione al benessere materiale 
perchè egli ha constatato che il cristia- 
nesimo con tutti i sacramenti, con tutto 
il vangelo, con tutti i suoi dogmi non è 
più atto a sollevare l’ operaio dalla posi- 
zione disagevole in cui Y ingiustizia del 
capitalismo 1’ ha condotto. Egli pubblica- 
mente si chiama afeo e lascia l*inferno 
dei preti a quegli operai che vogliono 
continuare in questo compassionevole 
stato. Termina rilevando che la religione 
protegge l’ ingiustizia perchè ha trovato 
il modo di assolvere i ricchi e di man- 
darli con una generosa benedizione in 
paradiso. i 

Protesta. del parroco. — A tali bestem- 
mie il parroco si alza e fortemente pro- 
testa, sfidando Rondani e qualunque ga- 
lantuomo del mondo a provave con un 
solo fatto che la religione abbia -sanzio- 
nato il furto e l'ingiustizia: che se il 
Rondani non trova nei cattolici quella 
santità di vita e correttezza nei costumi 
che la legge divina impone, vuol dire 
che molti sono cattolici di nome e non 
di fatto, ciò che la religione stessa de- 
plora e condanna. Per le altre risposte 
Sl timette all’avv. Brosadola. 

Dott. Brosadola. — Da pari suo risponde 
all'avversario con varie citazioni tolte 
dagli scritti stessi dei grandi maestri del 
socialismo. — Troppo lungo sarebbe il 
liportare il sunto, ciò che non posso tra- 
lasciare è la replica. Qualcosa tutta da 
ridere ! 

On. Rondani. — Lato morale. Dopo aver 
confessata la. teoria del libero amare, 
vorrebbe giustificarla dal fatto che i bam- 
bini verrebbero collocati in asili.... e non 
troverebbe nessun inconveniente se questi 
fanciulli crescono assiene colla prossi- 
3 del Sesso — sull’ esempio delle 
scuole dell'america del. Nord; così sì 
avrebbe miglior cibo, maggior pulizia, 
mmori malattie ecc. — La religione sa- 
rebbe affare privato — e chi vuol cre- 
dere alla vita futura padronissimo ecc. 
— Lato economico. La nazionalizzazione 
del capitale apporterebbe gravosi beni 
all’ umanità... Dunque distrugge il capi- 
talismo per ottenere quella redenzione 
che la religione non può dare all’operaio. 

Ultima parola. — Il parroco da ultimo 
"isponde facendo rilevare le diverse as- 
surdità di tali dottrine: a) libero amore 
(con ironia) come parroco può benedire 
di non aver avuto bisogno di consigliare 
nessuno sulla scelta della sposa. db) edu- 
cazione: fosse pur possibile istituire asili 
infantili, ma i fanciulli sieno alla sera 
Nelle braccia dei genitori. c) Religione 
affare privato ?... e perchè insultate quelli 
che la praticano ? d) Migliorare gli operai 
delle officine, fabbriche e lavoratori della 
terra; e perchè non calcolate anche i la- 
Voratori intelettuali ? c) la religione non ha 
saputo rimediare: e perchè la combattete? 
Mon sono 1 preti che fanno la religione, 
ma è Dio che la sostiene per loro mezzo. 
7) Perchè protegge i capitalisti? Non può 
condannare se non ciò che consta essere 
Sn come possiamo conoscere le ra- 
0 E sanita ?.. g) ma ai preti 

000 i coraggio quando si tratta di 
Fan 0: 1pretl, cioè i veri preti quelli 
che stanno in tutto col Papa predicano 
il guai del vangelo. h) Voi redeniori. De- 
ridete le pratiche religiose: e voi fate la 
scimmia col portare il ciondolo coll’ ef- 
ligie di Marx — coll’ esporre la sua im- 
Rete ae forse col baciare le di lui 
Peliquie, come fu fatto qualche anno fa 
in una commemorazione di Garibaldi in 
cui furono distribuiti diversi pezzi delle 
Sue vesti per conservarli e baciarli quali 
Sacre memorie. Oh! buffoni! 
Finirò — ha detto il parroco — colle 

parole di S. Paolo e le rivolgerò ai miei 
parrocchiani: Aus angelus de coelo evange- 
ligaverit vobis praeterquamquod evangeliza- 
vmus vobis, anathema sit. 
Come vedete qnesto prete il latino sa 

aggiustarlo davvero sulla bocca di questi 
cristiani dell'avvenire ! 

13 febbraio. 

La seconda conferenza Brosadola. 

Alle nove l’avv. Brosadola tenne con- 

preda alla Cooperativa. sul! emigrazione. 
SR pa svolse alla sala del Circolo 

pratiche vr alle 3. pom. ed espose le 
di una chi SSUETITSI per la fondazione 
ché Pere di consumo. Si vede 
fera to socialisti di Prato s'era 
venne a mont zzanotte e l'on. Rondani 

2 4 montarlo: quattro anni in ritardo! 
e pol dicono Che i preti tensono il po- 
polo nell’ignoranza. 5 b 

Terza conferenza Brosadola sull’Eno 5 giolica ‘Gravos, 
Questa sera alle 6 il dott. Brosadola 

dimostrò i benefici del cristianesimo nei 
diversi secoli a favore della classe povera. 
Arrivato a noi espose quanto ha fatto il 
regnante Sommo Pontefice specialmente 
colle Encicliche sulla condizione degli 

  

o der 

operai e sulla democrazia cristiana. Do- 
mani ultima conferenza in contradditorio 
dalle 9 alle 11. Grande aspettazione. Vi 
terrò informati 

Rogiti. 

San Daniele 
14 febbraio. 

La brutta cronaca. 
Sabato sera scorso certi Cecchini, fra- 

telli, per questione di interessi con E. Po- 
lano in una osteria lo assalivano e lo 
lasciavano malconcio di gravissime ferite, 
tanto che tre medici attesero a medicare 
il disgraziato. Tutto favore di Bacco che 
imbaldansisce e provoca. 
Domenica sera nella trattoria delle 

sig.ne Battellino-Giconi ignoti rubarono 
per 150 lire. Il furto non fu avvertito 
che alla mattina. Pare che i ladri abbia- 
no avata tutta la conoscenza e la pratica 
del luogo. Finora nessun indizio. 

Conferenze. 
E’ fuori l’avviso che domani l’on. Ron- 

dani terrà una conferenza ai lavoratori 
emigranti, nella sala teatrale. E dome- 
nica altra conferenza del signor Bonomi 
sulle malattie del gelso, nella sala mu- 
nicipale. 

Incendio, 

Vi so dire soltanto che oggi si vedeva 
una colonna di fumo sorgente dalla lo- 
calità di Rodeano o Madrisio. Si tratta 
di un incendio di cui non conosco par- 
ticolari. 

Brio giovanile. 

Due giovanotti intirizziti dal freddo 
passavano per un borgo e volendo e scal- 
darsi e ridere fingono di ingaggiare una 
terribile baruffa : tutti del vicinato escono 
spaventati, guardano e stanno col cuore 
in mano, quando uno dei due finti gla- 
diatori si ferma e dice all’altro ; « Eh se 
non vuoi darmele fa a meno », e se ne 
vanno via. La farsa era finita. 

Una preghiera. 

Si trova da ieri in pessimo stato per 
paralisi: ripetuta il sig. Bianchi Santo, 
fratello del defunto conosciutissimo p. Da- 
niele da San Daniele. Pur troppo non si 

hanno speranze: pure raccomandiamo 
‘una preghiera per l’ottimo infermo. 

Delta. 

Codroipo 
14 febbraio. 

Una novità! 

Un avviso or ora apparso, sui muri del 

paese ci fa sapere che nelle ore pomeri- 

diane di sabato prossimo l’on. Rondani 

verrà a Codroipo e che precisamente alle 

ore due in una sala dell’albergo Roma, 

terrà una conferenza sul tema segretariato 

di emigrazione. Da giorni circolava la voce 
di questa venuta, ma nessuno ci credeva. 
E’ stato invitato da N. 4 (dico quattro) 
messeri che si spacciano per socialisti. Se 
ci sarà qualche cosa di nuovo, ve ne 
terrò informati. i d 

Mels, 
14 febbraio. 

Della bambina abbruociata. 

Nel n. 37 annunciaste anche voi la di- 
sgrazia che colpì un’ottima famiglia di 
questo paese. Dal titolo e da un periodo 
in fine della corrispondenza apparirebbe 
che quella poverina (di tre anni) fosse 
perita causa la trascuranza dei genitori. 

Posso assicurarvi che le cose stanno 
differentemente; poichè fu una vera com- 
binazione se per un momento la bambina 

restò incustodita essendochè specialmente 
la madre di quella famiglia ha tante cure 
pei suoi figliuoli che si può Den dire, 

senza paura di dir troppo, ch’ella li adora. 
Tanto perchè le cose siano a posto. 

n. Mm. 

Buia. 
14 febbraio. 

Strasoichi dei balli. 

I r. r. carabinieri hanno dichiarata la 

contravvenzione a certiimpresari di balli 

che, credendo forse approfittare dell’ inter 

regno avevano falsate certe cifre onde 

ballare più a lungo. Forse di qui avanti 
apprenderanno che. l’ 11 non è 12. 

Sagra a Madonna, 

Oggi S. Valentino una grande folla di 

gente, anche del vicinato accorre al borgo 
di Madonna ove lo si festeggia con Messa 
cantata, con processione e infine dopo i 
vespri, concerto della banda, albero della 
cucagna e altri giuochi in piazza e... (è 
tanto naturale in Italia quando si ha soldi 
buttarli giù per la finestra)! con balli 
prolungantesi sino alle ore piccine del 
‘mattino. Chissà che non si abbia a pian- 
.gerle un giorno queste baggianate da 
carnival-nazion. E’ tanto vecchio il pro- 
verbio che Dio non paga il sabato che 
quasi ci si crede! 

egomet. 

Gemona 
19 febbraio. 

Felice soluzione del dissidio, 

Coll interposizione efficace del nostro 
sindaco lo sciopero nella fabbrica Stroili 
si compose definitivamente con piena 
soddisfazione di tutti. Il primo accordo 
subì un lieve intoppo tosto tolto mercè 
la buona disposizione dei signori Stroili. 
L’opificio verrà riaperto giovedì prossi- 
mo. Di 

Colioredo di Montalbano 
14 febbraio. 

Un'altra bambina nel fuoco, 

Nelle ore antim. una vispa fanciulletta 
ficlia del segretario comunale, accostatisi 
troppo alle fiamme s’ebbe gli) abiti bru- 

ciati e molte scottature specialmente al 
viso. Ci mancano altri particolari, 

viandante, 

fn ni 
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IL CROCIATO 

CRONACA CITTADINA 

Osservazioni meteorologiche 
Stazione di Udine - R. Istituto Tecnico 
  

  

14-2 - 1901 | Ore 9|ore 15|ore 21|15[20.8 

Barom. rid. a 0 

Alto m. 116.10 

liv. dai mare | 754.4 |7543 |T756.1 | T57.7 

Umido relativo Se sp 2 Sa 

Stato del cielo !sereno |sereno |sereno|sereno 
Acqua cad. mm. A sE iS a. 

Velocità e dire-         
  

zione del rento [calma |calma| 6.SE | cal.E 

Term. centigr. = = 3.3 6.6 

( Fresa TR o: 
MS Lemperaturati miningsi0 Se 00 

( minima all’ aperto .. 7.2 

; minimi, i. 0 3 
Temperatura minima all’aperto .. 9.2 ( 

15 
( 
Tempo probabile : 

Venti settentrionali del 4° quadrante. Al- 
quanto forti in Sardegna Adriatico inf. mo- 
derati altrove, cielo quasi sereno sul versante 
tirrenico centrale, vario altrove. Ancora qual- 
che nevicata lungo l’appennino centrale e 
meridionale. Temperature basse con geli e 
brine. Mare mosso e alquanto agitato. 

DIARIO SACRO. 
Sabato 16 — s. Giuliana v. 

Fiere e mercati della Provincia 

Sabato 16 -- Pordenone. 

Ammonito in gattabuia, 

Stanotte il famoso Ascanio Giorgio di 
anni 49 abitante in via Treppo Chiuso, 
fu trovato in via Bartolini. Perchè con- 
travventore all’ ammonizione venne posto 
in prigione. 

Un borseggio. 

Tersera nella chiesa di S. Valentino di 
via Pracchiuso certo Giani Francesco di 
anni 40 da Pasian di Prato venne deru- 
bato di un portamonete contenente L. 19. 
I mariuoli, che hanno perpetrato questo 
borseggio tagliarono al Giani la saccocia 
interna del gilet. 

Una visita ladresca. 

Teri ignoti, ladri per una finestra aperta 
col scalpello, entrarono nella casa di Pe- 
cile Giuseppe fu Andrea d'anni 58 di 
Chiavris e vi qortarono via una sottanna 
quasi nuova ed un corpetto ; in tutto pel 
valore di lire 10. 

IN TRIBUNALE. 
La società Rumor e compagni 
Lo proposte del Pubblico Ministero. 

Stamattina hanno parlato per la parte 
civile gli avvocati Bocconcelli e Pompeo 
Billia, indi fece la sua requisitoria il 
Pubblico Ministero. 

Chiese per tutti la reclusione nelle se- 
guenti misure. i 

Pel Rumor: per sei truffe con falso sei 
mesi per ogni truffa ed un anno per ogni 
falso, per altre ire truffe un mese per 
ognuna, per tre appropriazioni indebite 
un anno l'una, per un furto qualificato 
un anno, per un falso un anno. 

Pel Cacello: per sci truffe e falso sei 
mesì l una per le truffe ed un anno per 
ogni falso; per altre sette truffe tre mesi 
ciascuna ; per due appropriazioni inde- 
bite qualificate «n anno ciascuna; per 
altro falso un anno; per un’ appropria- 
zione indebita semplice scì mesi; per un 
furto qualificato un anno; per abuso di 

titolo cinquanta lire di multa. 
Pel Leoni, per ire truffe con falso sei 

mesi ciascuna truffa e un anno per cìa- 
scun falso; per altre tre truffe tre mesi 
ciascuna; per un furto qualificato sn anno. 

Pel Commessatti; per due truffe sei 
mesi ciascuna, per due falsi un anno cia- 
scuno; più 400 lire di multa. 

Pell’ Angeli; per favoreggiamento sei 
mesi di reclusione, per complicità nel- 
l'appropriazione indebita qualificata un 

anno, più duecento lire di multa. 
In complesso chiese: pel Rumor tredici 

anni e tre mesi, pel Cacello quindici anni 
e quattro mesi; pel Leoni sei anni e tre 
mesi; pel Commessatti tre anni e quattro- 
cento lire di multa, pell’Angelî un anno 
e sei mesi e duecento lire di multa. 

Su queste pene vi è il beneficio della 

riduzione per il cumulo ; tutti i condan= 

nabili hanno il diritto di sei mesi. di 

condono per l’amnistia. 
  

Wecrologio 

Stamattina nel Gonvento delle Grazie, 
confortata dai carismi della santa Religione 

è morta, oltre settantenne, la conversa 

clarissa suor Maria Angela +Pelizzo fu 

Valentino di Faedis. Sia pace all'anima 

benedetta. 
Domattina avranno luogo i funerali. 

  

Dispacci Stefani 
e particolari 

(Servizio diretto del « Crociato ») 

Le accuse di Salisbury 
Le proteste dei cattolici 

Londra, 15. — Alle Camere dei lordi 

e dei comuni. discutendosi |’ indirizzo 

di risposta al discorso del trono, Sali- 

sbury accusò l'opposizione d’incorag- 

giare i boeri, rendendola responsabile 

del sangue versato. Balfour dichiarò che 

| Inghilterra non abbandonerà | opera 

iniziativa e che raggiungerà lo scopo 

compatibile al suo onore. Trenta membri 

cattolici della Camera dei lordi, prote- 

starono contro la dichiarazione di Edo- 

itinere etnie o 

ardo ripudiante il cattolicismo. Colluta- 
zioni e lotte avvennero fra i membri al 
momento dell’ entrata nella Camera dei 
lordi. Vi sono alcuni feriti. 

Le comunicazioni interrotte. 

| disordini continuano. 

Madrid, 14. — Le comunicazioni te- 
lefoniche interurbane sono interrotte. 

I disordini sono segnalati a Valencia, 

Alicante, Granata, Barcellona. 

La partenza 
del conte di Caserta. 

Madrid, 14. — Il conte di Caserta 
e la famiglia suno partiti per Cannes. 

Un combattimento coi boeri. 

Londra, 14. — Kitchener ha  tele- 
grafato che il combattimento attualmente 
impegnato coi boeri comandati da De- 
wet è al nord di Philipstown. Dewet 
attraversn | Orange. 

Orario ferroviario 
  

  

  
  

Sac. Edoardo Marcuzzi, Diretture resp. 
  

  

Specialità del Premiato 
Laboratorio Pacelli - Livorno£ 

Dolori di stomaco e bruciori cattiva di 
gestione, V acidità ed il catarro gastro) 
intestinale si guariscono con l’ uso dellag 
China Pacelli effervescente. E° vantag; 
giosissima invece della cura lattea,È 
tanto noiosa che spessissimo non si pu 
fare, come è indispensabile per quell 
che menano vita sedentaria. L’ uso con 
tinuo del bicarbonato di soda nuocel 
alla salute. — Aumenta l’ appetito, a-{ 
iuta la digestione difficile ed allontanaf 
la bile dello stomaco che dà vari di-j 
sturbi. Vasetto L. 1.50 e 2. 5 

i «Guardarsi dalle stupide e dannosef 
falsificazioni. » ati 

n malattia | ita nevrasfonia fo 
tutte le malattie del sanque e 1’ isteris 
imo si guariscono con le PILLOLE PA 
ICELLI che fanno ritornare V appetito, 
lil primitivo colore al volto dando forza,i 
energia, gaiezza. Flacone Lire 2.50, perf 
iposta Lire 2.65. I 

Guarigione garantita ed in breve 
(dopo 8 0 10 giorni se ne vede l° effetto)j 
Hell anemia, pallidezza del volto, sì ot-f 
iene con l’uso del Merro Pacelli che éf 

jefficacissimo perchè digeribilissimo sen 
za moto ed in qualunque stagione. 
istuccio L. 2.50 (per posta L. 2.65). 

(4, elli belli ‘ondulati, morbidi 
D i Wisshg © lucidi, si otten-$ 

isono con l’uso della Pomata Pacelli 
Icon olio di ricini deodorato e China.k 
‘Rinforza il bulbo del capello ed allon-f 
itana la forfora. Le tinture od acque lij 
rendono aridi. Vasetto Lire 0.70, (perj 
iposta Lire 0.85.) i 
i Vendonsi in tutte le farmacie e inf 

dine dalle farm. Comelli, Comesatti 
7 rr rochè, tom- 1 per ricamo, crochè, : 

L Album bolo, ‘alfabeti, ecc. Sì 
“RE può avere inviando cartolina vaglia da 

fL. 0.25 al Ditta PACELLI - Livorno. 

RIZZI 

— Camrureo DewmistA 
Alberto Raffaelli 

Assistente per molt'anni del dott. prof 
SVETINCICH 

i; DELLE SCUOLE DI VIENNA CA 

Visite e consulti dalle 8 alle 17 
ORD INR: 

‘Piazza S. Giacomo - Casa Giacomelli N. 3. 

  

UDINE - Piazza Vittorio Emanuele - UDINE 

GRANDE deposito ombrelli, ombrellini. 
Assortimento: bauli: e valigerie. di qua- | 
lunque forma. e grandezza, a prezzi da 
«non temere concorrenza. ‘ 

‘GRANDE assortimento portafogli, porta- i 
monete e articoli per fumatori, tanto in 
radica, come in schiuma. 

Si coprono ombrelle, su montatura vec- 

chia di qualunque genere di stoffa garan- 
lite che non sì taglia. i 

Si eseguisce prontamente qualunque 
riparazione. SRI 

— PREZZI CONVENIENTISSIMI — 

QOOOVCIOIIOICIVGIVOVIVGIVIVIIO 

Magazzini Legna e Carboni 
LE E DOLCE)... (OCK -F 

   

  

   

  

RECAPITO 

Via Prefettura N. 17.- Telefono N. 167 

grado di praticare, mercè la   GOLOSO 

    

  

Partenze Arrivi Partenze Arrivi 

da Udine a Venezia da Venezia a Udine 
O. 4.40 8.57 DI 4.45 1.48 
A. 8.05 11.52 (E 5.10 10.07 
DEE EELiCa 14.10 O. 10.35 15.25 
O. 13.20 18.16 D. 14.10 Ie 
O. 17.30 22.28 CE 18.37 293.25 
Da e9025 23.05 Mi 2225 3.90 

Udine Pontebba Pontebba Udine 
O. 6.02 8.55 O. 6.10 9- 
D. 1.58 9.55 D. 9.28 11.05 
O: 10.35 13.39 O. 14.39 17.06 
Dego 19.10 O. 16.55 19.40 
O. MD 20.45 Dl 18.39 20.05 

Udine Trieste Trieste Udine 
O. 5.90 8.45 TAG 8.25 11.10 
D. 8—. 10.40 M. 9- 12.55 
ME 5A2 19.45 Dee) 20.— 
O. 17:25 20,39 Mi FERITO 4.10 

Casarsa — Spilimb. Spilimb. —Casarsa 
O. 9.11 9.55 O. 8.05 8.43” 
MM 1435 15.25 Messo Ji. — 
O. 18.40 19.25 O. 17.30 18.10. 

Casarsa Portogr. Portogr. Casarsa 
AS 9.10 9.48 O. 8. 8.45 
e 14.31 15.16 (OY, 13.21 14.05 

0. 18.37 19.20 O. 20.11 20.50 

U dine Cividale Cividale Udine 

M. —— —.—... |. M. 6.50 7.25 
MO 10412 10.39 Mi 1053 11.18 
Meat 1e40 12.07 Mesi 1090 13.06 
M. 16.05 16.37 M 17.15 17.46 
Met s21895 21550) M. —— e 

Udine Trieste. 
S. Giorgio Trieste S. Giorgio Udine 

M. 7.39 D. 8.35 10.40 D. 6.20 M. 8.29 10.12 
M.13.16 O. 14.15 19.45 M. 12.30 M. 14.30 16.05 
M.17.56 D. 138.57 22.15 D. 17.30 M.19.04 21.93 

Udine Venezia 
S. Giorgio Venezia S. Giorgio Udine 

M. 7.39 D. 8.35 10.45 D. 7. M. 8.57 9.53 
M. 13.16 M. 14,35 18.30 M. 10.20. M. 14.14 15.50. 
M.17.56 D.18.57 21.30 D. 18.25 M.20,.24 21.16. 
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ir < QUVNICI 
PERFETTI 

GARANTITI DI FURA OLIVA 

PREFERIBILI AL BURRO. 
Si eperiegono instarnnoteda Da,8.45625 ù 

gatta casserta di legno: Vergine Bianco 

a 1.243.Darztya L.1,95.Sopraff.a L.1,79 

ji ('hilo netto, Frarico di morto e d’im- 

ballactio alla stazione ferroviaria del 

compratore. Per stagnate da soli Cg.8, 
supplemento di L.2. In beriletti ta 1.50, 

ribreso di centesimi 20 ii chio. Porto Ha 
pacato. Barile gradis. Panamento verso ‘i 

assegno. ep i 

“Fioshi postali di Cu. 4 netti verso asse- 

gno o cartolina-vaglia di L, 10,60 - 9,55 

s 9,10 rispettivamente. 

cem Vhiedere campioni e catalogo at 

Sigg. P. Sasso e Figli, Oneglia. 

IIIIITMNNITTTM3IIMISS2R8 

artisticamente Iiustrate, racchiuse in 
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 FERRO-CHINA BISLERI 

L’uso di questo 
liquore è ormai di- Velete Ja Salute 11 \ 

‘ ventato una neces- 2° e 
sità pei nervosi, QI SA, 

Ei gli anemici, i de- Va "= 
i-boli di stomaco. 

Tutto Dott CAS 
DE GIOVANNI, 
Rettore dell’ Uni- 
versità di Padova, 
‘scrive: « Avendo 
«somministrato in 
«parecchie .0cca- 
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«sioni ai miei infermi il FERRO-CHI- è 
« NA BISLERI posso assicurare di aver 
«sempre conseguito vantaggiosi risul- 
«tamenti. » in 
  

  

Acqua di Nocera Umbra 
(Sorgente Angelica) 

Raccomandata da centinaia di attestati 
medici come la migliore fra le acque 

2 F. BISLERI & C.- MILANO.     
OSSI 

Nei propri Magazzini espressamente fabbricati 

| Via Superiore N. 20 - Telefono N. 168 
asa ere I TELI 

In causa della mancanza di legna ho provveduto con acquisti all’ e- 

stero di importanti quantità per ogni eventuale richiesta. Mi trovo in 

Sega e Spaccatrice a Forza Motrice 
di cui sono muniti i miei Magazzini, prezzi della più assoluta. concor- 
renza, tanto }er legna di stufe come per legna di caminetti. 

SERVIZIO GRATIS A DOMICILIO 

Le commissioni si esequiscono in Giornata. 
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Prod sardi DION AAT AMINA 

  
Bin ocera 

Li (NB.) Z pacchi sono rispettivamente da 
9, 7 e 10 candele V uno. 

| Deposito presso il signor 

«Raimondo Zorzi 
i. DDINE - Via Da niele Manin - UDINE 

> 

        

SPRINGER EIA INA 

  

u CNOGIA 
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  da tavola 
   

   

      

       
   

  

di Massaua 
Pacchi da 172 Chilo cera 

soprafina di Lusso 

Lire 1.10. 

Pacchi da 1/2 Ghilo cero 
fina 

Lire 1.00. 

UDINE, Via di Mezzo N. 94 

lavoratorio per costruzioni in legno 

mobili di lusso e comuni seoese 
oooororoooo in Istile e fantasia 

SPECIALITÀ MOBIL DA CHIESA 

Cantorie, confessionali, genuflessori 

pulpiti, orchestre, mobili da sagrestia. 

i Prezzi da non temere concorrenza 

  

   : Via Treppo N, 8, halo) ING Via Treppo N. 8. 

pi
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Todeschini e Boschetti di Verona 
Rappresentanza in UDINE presso il Sig. Raimondo ZORZI 
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Cera lavorata 
I. Real conpimento di Smirne, al Chilo L. 3.95 

À, % 

    

PI
IS
IF
IS
II
II
IZ
TT
IT
IS
IT
IS
TI
TI
TI
I?
 

  

    

  

      
       
             
            

        
     
     

   

   

   
    

    
    

  

       
      
    
        

  

     

       

      

A 

  

abiti da Madonna, anche 

ì La stima che gode la 
& gliore raccomandazione. 

Se per posta; due vasetti L. 2.29, 
franchi di porto nel Regno. 

Premiata Fabbrica e Deposito per la vendita al dettaglio. 
- SPECIALITÀ DAMASCHI 

pi accordano grandi facilitazioni sui pagamenti. 

ro 

O UT 
di PANI da     

        

PER TUTTI 

> SETERIE e VELUTI in tutti i colori e per qualunque uso di Chiesa. Deposito pianete, 
stole, veli umerali, galloni, frangie, merletti, fiocchi, cordoni, 

‘in oro ed argento fini. Si ricevono ordinazioni di apparamenti, stendardi, gonfaloni, ombrelle da viatico, 
in broccati di seta, come in oro ed argento fini, tutto a prezzi puramente di fabbrica. - 

ecc. sia in seta che dorati ed argentati, come 

nostra fabbrica per la bellezza, bontà delle stoffe e la mitezza dei prezzi, è la mi- 

   

  

  

Tous » d’Africa, » » 2.60 3 
. Ure » di Bosnia » DER si 

E » » Nostrale » » 1.90 3 
Lo » » « » 1.60 ge 

candele da tavola in cera di Massaua. a 
Pacchi da 1/2 Chilo cera soprafina di Lusso L. 110 

: » 3 » fina » 1.00 È 
(NB.) / pacchi sono rispettivamente da 5, 7 e 10 candele P uno. E 

s0 je na ' N desde Ì ss Prodotti varii della Cereria Todeschini e Boschetti 50. È 
SI Vendibili alla Libreria RAIMONDO ZORZI - UDINE. 1 

2/08 
23 Maglioli in cera fina prima qualità da 174 di Chilo L. 1.00 | 
s$ Scatole Cera Vernice Escelsior (specialità per lucidare splendida- $ 
3% mente fornimenti e parquets l’ una 04 4 

€$ Scatole Ueocerina unico preparato per le bordature e finimenti i ; È S 3 di qualsiasi specie di » 0.75 
$3 Spiritira & Abissinia lavamacchie in bottiglia Gi sicurissimo effetto id 
29 ogni bottiglia » 0.80 2 - $$ Pomata per i Calli, la scatola » 0.75 Gi 
È Incenso e Storace, È 
$3 Incenso eletto (lagrima) al Chilo L..9.00 230 nl granis » io » L.50-4& 
37 » comune arabico - a 1.00 €? 
2$ Storace di Cipro (Mirra) sn » 2.50 €37 
Bs: Lucignoli per lampade da Chiesa, per camera, scatola contenente SA 
> .:100 lucignoli, relativa gallegiante roi 1,006 

33 Lumini da notte con vasetto in cristallo, relativo pezzo cera di S 
3° Massaua, dura 12 ore 30.25 
é@ Pezzi cera di ricambio » 0.10 Sa 
PdOOS @ COCOI DODO OISHIDODRIAIIA Ge » POSSISITLIIZISHTSIITIZITTSIZIZISISITILISISISIITIIS0029t > 
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    “ea | so” esito del lavoro, 
sera di fama mondiale A Tiene avcle una grande quantità di chincagheme, utensili per 

Egioene la Marca, Gallo Con esso chiunque può sti- 2 famiglio, posaterio, lum'ere, oggeci per regali, vasche per bagni, 
O di e rare ® lucido con facilità. — 4% scarpe, corone funebri con nastri, giocattoli cee. . Il SAPONE AMIDO BANFI non è a confondersi coi. CORRO si 3: i D 

“diversi saponi all’ amido in commercio. E a DIADCNErla ; 
‘Verso cartolina-vaglia di Lire 2 Ja Ditta A. BANEI Si vende in tutto il mondo. 

Milano, spedisce 3 pezzi grandi franco in tutta Italia.   

ca 

lattea 

glicerinata - igienica 
; non untuosa - alabastrina 

"(Blanca o rosea, a richiesta: in mancanza di indicazioni, si spedisce sempre quella: blanca) : 

7 la Crema Venus ha il grande pregio di non alterarsi e di contenere antisettici 
validissimi e innocui; è, inoltre, un prodotto sovrano per fine e squisita fattura, per é 
profumo delizioso, per delicatezza insuperabile. ia Crema Venus rende sempre la pelle 

7 morbida, vellutata, alabastrina: è indicatissima pel ‘bagno.e di effetto sicuro contro le rughe: 
ve »I.: 1.50 ogni vasetto: ‘più cont. 20‘ Br w verm | dreparasi noi laboratori della Società 

dA. BERLVELEL e: C. 
Milano, via Paolo Frisi, 26.- 
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L’ Estratto Venus. 
A è un profumo pe- 

, netrante, dolcissimo, 
Sig) veramente paradisiaco. bi 

A Il flacone, in cristallo di Pe | 

  

Ca * 
Ten ili A Lie 

T.. 2.— la scatola. più cent. 20 
economica, perchè si deve usare /%# & HS \ dd per post; PESO in ai fe fd 

, z ATTO at PAR i custodi 1. 5,59, feanehe. - Una De ; parcamente, la Vellutina Venus è ca Noel "Le Ù scat. porcellana Pompadour U. Reza 
is assolutamente superiore a tutte più cent. 20 pel porio, alla Sveietà È Rit (e 1 A) 

... le vellutine o ciprie conosciute. MII, “Ne ;)) ( A. Bertelli e C., Milano, via Paolo Fris:, 26. 
PRTRISTOEE -——————_——e: cen - n a SCRESITEZZA SOSTE oe PCI ITC 

L’ Estratto Venus 
è il regalo più eie- 

(DM: gante e ambito che {i 
HI RI Bat si possa fare o desi- ; 

DI ì SdL Li MÈ derare. E? senz'altro il £È 
oemia, artistico, ha per i MESIA rofumo più di moda e più 

A sè stesso un elevato valore. FarzotE TAB Da aristocratico. 
Un Macone decorato (oppure un ffacone comune di doppia capacità del decorato) 

L. 4.50, più cent. 60 se per posta; due flaconi I. 9.—, franchi di porto. 
L'Estratto Venus come tutti gli altri prodotti di finisalma ‘profumeria igienica 

; sî preparano nei laboratori del premiato stabilimento della Società i 
A. BERTELLI e C., Milano, via Paolo Frisi, 26 # 

ROSTRE CAMPIONARIE BERTELLI: ai i 
MILANO, ottagono Galleria Vittorio Emanuele g 

TORINO, portici di piazza Castello, 25 
NAPOLI, via Roma, 301. 
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La bei conosce:sta c premiaia diiia Domenico Bertaecini in Ner- 

cao veccto Unive, ha messo m verdua una grande quaniutà di arredi 
Sacri. et rene in deposito in modo da soddisfare a tatie le esigenze, 
assemeicos in oh:e qualaoque importante e difficile lavoro da ese- 
gus aueliv Sopra apposiii disegni. Le argenfafure, le doraiare e ni- 
chela ne, veugzono eseguite mediante motori ad energia elotirica, il: 

{uiio a prezzi miiissimi c mai pratica per l'addiciro, dando garanzia 

  

  
l'rofumeria libri lr devezione e per la s. messa         

À 

D 
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A promuovere la crescita dei capeili, dalla barba i . n . 4 % ì E 
e dei baffi; a ritardarna la caduta è |' incanulirsi ed, « i ; anzi, a rinforzarli, è indicalissima l'acqua o 

È TESI ETIENNE EN enon fi LOZIONE VEMUS S CRE OE 
i; PIROFIUMATA e INODURA HE 

EUIDA î - "> ATA a EB LOZIONE: VENUS AE PETROLIO ì so erribenviemente aatipallicolare. 
13 Fra le molte lozioni 0 acque per capelli oggi in voga, vien data la prefa- 

renza alla Lozione Venus al petrolio, ppichè ai principî tonici e detersivi della china e di altri preziosi componenti anti 
Venus contiene, ii petrolio vi è associato 

La Lozione Venus semplice e al Patrotio costa | 1. 1.75 i! flacone, più centesimi 60 sg Der posta: tre flaconi L. B.—, franchi di porio, dalia Sosielà A. E SE i oriettt a U., Milano, via Paolo Frigi, 25. 
65; porti RT RTLA 7 I RT ON IT CÉ A È # ina De = . î Lega 4. È # * 

"
n
o
r
 gi

 

settici che già per sè stessa la Lozione 
gon una formola squisitamente indovinata. 

per tingere i CAPELLI e la BARBA. Pagin, A È 
in BIONDO, CASTANO o NERO vi Ù ITA TI Mn 

po ID 

Indicare se si vuole la tintura : i 3 ; 
per il biondo, per èl castano oppure per il nero. È 

Questa tintura, usata esternamente conforme alla pre- 
scrizione, è garantita innocua, e si distingue dalla è È / i AC 
congeneri preparazioni, perchè mon contiene nitrati di “af dd 4 6 : è. 

), d'argento, di piombo, di mercurio, ecs., l'assorbimento È È ; 
dei quali è molto nocivo. Tinge isiantansamente e 

è durevolmente al naturale capelli a barba, dando lore! A Mi vene 75 AD 
«gi, Un bel color biondo; castano 0 nero, a piacimanto. dà T-l 11 E azena - 

Un fiacona L, 3.- più cent. 90 per posta; ira 3 : 6 n fis. L, 8,50, franchi di porto. Spedizione $ % s% 4 A a 3 ì segreta, Società A, Bortalli e C., 
3 . Milano, via Paolo Frisi, 2d, È   

             


